
Cresciuta dall’ entrate , ch’essi vi possedevano , 
e dalle industrie e dal commercio, che, quasi 
ad esclusione de’nazionali, vi esercitavano .

Or quali potevano essere i rimedj oppor­
tuni , che , se non avessero del tutto estirpato 
siffatti disordini, ne avessero almeno minora­
to la forza e le conseguenze ? Ed è questo 
l'oggetto, che l ’ Autore mette a disamina nella 
terza parte . Dopo aver rilevato la ninna in­
fluenza del cambio contro il de Santis; a com­
pimento dell’ opera , egli rileva altresì la ineffi­
càcia, o il pericolo di quegli altri spedienti, 
i quali, o erano stati da altri proposti, o so­
levano praticarsi a tal uopo ; e che lo stesso 
de Santis aveva in parte accennali. Essi tutti 
tendevano a proscrivere , riformare e dirigere 
l ’uso, 1’ estrazione e il valore della moneta,si 
forestiera, che propria .

La moneta , ideale , o reale che sia , ado­
perata a valutare , o a, comperare i generi e 
le fatiche , di cui si à bisogno ; dee riputarsi 
come una misura comune per riconoscere il 
valor di ogni cosa . Oltre il suo valore intrin­
seco , essa è pur soggetta, come tutte le co­
se, che girano nel commercio, alle ordinarie 
vicende , le quali più o meno ne fanno senti-
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